
 
 
 
 
 
 
DOMANDA: 
Dobbiamo  intervenire  su  un condominio multi piano. Con la ristrutturazione   della  centrale  termica  
dobbiamo separare lo strutturale il riscaldamento dalla produzione ACS. Al  riguardo avremmo a 
disposizione  un comparto per la disposizione di quanto si richiede come  supporto ai pannelli solari termici 
piani da  disporsi  sulle  falde  del  tetto. La località nella provincia di Ancona. Riteniamo che ci  dovesse 
essere anche  un’integrazione con la caldaia a condensazione o  pompa  di  calore. Saremmo  propensi per 
la caldaia a  condensazione. La distribuzione  del sanitario è predisposta per la distribuzione su 4 piani in 
asservimento a 12 unità abitative su due colonne. 
 
RISPOSTA: 
Si predispone una scheda di calcolo Faq.2339.2 che riportiamo 
in alcuni stralci con l’attenzione, come riportato nella  normati- 
va UNI di considerare la non contemporaneità degli utilizzi. Ne 
segue una richiesta termica di 96,9 kwh/g dal solare termico. 
 
Dalla norma UNI 10349 rileviamo per la zona di Ancona un so- 
leggiamento medio annuale di 3,51 kWh/m2g. La scheda di cal- 
 
 
 
 
 
 
 
colo ci offre l’opportunità  di  calcolare  la  
potenzialità termica delli pannelli solari ter- 
mici  da installare ed il numero dei medesi- 
mi. 
In  relazione  al soleggiamento nei vari pe- 
riodi dell’anno  possiamo  stabilire  la  su- 
perficie  del  solare  termico con la minima integrazione invernale e  
dissipazione  estiva  che  nell’esempio  in oggetto ne è prevalente il  
soleggiamento  “medio annuale” ( che  riteniamo da tenersi valido 
per tutte le Provincie italiane). 
Ne segue che: con l’installazione di 20 pannelli solari termici per il 
periodo invernale sarebbe  sufficiente l’intervento  della  resistenza  
elettrica in dotazione al boiler. Per una richiesta  termica  superiore 
re a10 kW si ritiene opportuno l’integrazione di calore con una cal- 
daia a consensazione. 
In relazione all’eccedenza di soleggiamento estivo, anche in questo 
caso, non superando il valore di 10 kW, la temperatura al  solare  
termico non potrebbe raggiungere il valore della  stagnazione ma 
mantenersi a temperature non superiori a 90°C al boiler di accu- 
mulo.  Si renderebbe quindi superflua  un’integrazione con  la cal- 
daia a condensazione. 
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Nella prospettiva dei pannelli solari termici nel semplice 
residenziale, riscontrando sempre l’installazione  di una 
un’eccessiva superficie assorbente si dovrà prendere in 
considerazione un sistema di dissipazione del calore. 
Condizione che difficilmente si adotta nelle installazioni 
condominiali 
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